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REPUBBLICA ITALIANA

ha pronunciato la seguente

SENTENZA
v.mm

nella causa (1) ——.penale....

contro

VINCI SALVATORE , nato a Villacidro 1'1.12.1935, dom.td

in_Firenze

- DETENUTO -

I N P U ¥ A T .0 .. o

N.5 C.P.. . perchié con premeditazione e profittando.del

tempo. di natte e _delle. condizioni..ostative--alla-difesa

(stanza cieca del domicilio coniugale), cagionava.vio-

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
La Corte d'Assise di Cagliari
Convocata in . CAGLIART
Composta dei Signori:
1. Dott...Carlo PIANA Presidente
2.0 Mario o....BIDDAU . Giudice a2 larere
3. VALLE Giudice Popolare
i Al » »
SANNA
B ot e I £ S AN, e » »
6. Lol i T TH Giovanni GREEAL N » »
e Vittorio INCANI =, 5 -
8. Aldo Badl o R G » ’

lentemente, cagionandole anassia, la . morte.di . Steri Bar|i

per diritti di copia a mezzq marche ordinarie
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19.4.1988
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2mom o e ey el moge

-

hara, moglie del Vinci_ Salvatore.

Evento_accertato. in Villacidro il.15.1 2.1960.. .
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SVOLGIMENTO DEL PROCESESD

01,00 del 15 gennaic 1960 = presentava negli
dgl1n Sta2|une Carabinteri i Willacidro STERI _
che"“?”l rer»*r‘"”“* TRGEFE Cpros T PITIRE 'mﬂﬂmuwr-‘ SR YT
|_ - ¥ 3

3.

te nella di lei aBitazions 1a scre'1i STERC BaRBABTME, ' - :

'

18, e che in que“e circotstsrzz egli "si  trovava é
al padre ed al cagnato,_UIh;[ L&l /ATORE . : !

;Dillo Ptsano, Com.te della Stazione, uni:mﬁenée ad ot
{jjf,rﬁ, si recava subito nell :bitazione della donna
iy via Iglesias di quel zeniro. 11 cadavere della
: va in posizione bocconi & ciedi del  letto.

ie{tn veniva rinvenutz una bombola di gas ;

- LIGUIGAS", d=asld vg3 munita di regolatore :

one, chiu;o, a suo dirs, 42! c:dre della donna
U o o iaBid
’_}:._“sﬁ?‘!f i

? cato sul luego 11 dott. #n7.0c0 Anbalc'Uadb

e di

%: omma poggiato sul’ guanci

"%1 20 constatava il deceszs o¢»ila Steri rilasciando
nal guale zffermuva ch: 1a morte poteva

SF fooal K
iatta risalire a circa dus ore = mezzo prima del suo

interveniva il Przteor: a Eullacidro che
ﬁovaﬁEpracesau uérﬁale di ispezicre dei luoghi ed altro
descr:zlane del cadavere, quest i!'timo con lfausilip
d! 1’u4f|c|21= sanit;rio dott. Giory o Zuddas. Non essendo
stito il ~dott, 2Zuddas in gradc d:i r..zsrdere 2i quesiti

g#ti in merito alle cause deile moris czila Steri, wveniva

‘disposta ed espletats psriz:iz = (2pfica da parte

1 . //



.*&ele Cambaz,
“gtompo ta .6, provvessva ad issumere a @ sommarie
marito ¢ ¢li altpi :familiari
che =w:oano con costei awvuto
jénntqtti nelle ore immeditamente ;h%:edent} la morte.

t alla base 'del

u@i!- tali  atti, che furonc co3

ud i"!ivﬂ decreto del G.1. ai nocn douvepsi Dromuovere
ety : ]

Zione penale per insussistenza odi izotzzi di y  pare
fortuno proceders » dettagliata sscozizians avulo riguarco

loro rilievo ai fini della decizian

L

=]
)

§F SOPRALLUOGO DELLe F.G. E L-1¢

DEI LuoGH:I DEL

.
i CC. che all’abitagion: 7+ "z Steri si accede.a
Faverso un cortile, chivse zon ur ¢vle on o tegno, df

Ebrieta” di Usala Francescop atlrsver-ziec tate cortile,
gogo . cancello in legno davz accesz:c 32 alira cortile sul

}!éﬁl

affacciavano le porte di ingrezzo delle abitazioni

Raimondo e di Vinci

i

slvatore, marito della

i
1

]
|
fr

? :a quest ultima abitazi avver 1y atiraversa una
ilegno ad un battente <hz -:::-faya su! quadrante
_ iiSlniﬁtPD un largo sportetls sunito di serratura e

ﬁEH-iéiste]lo in legno per iz chitsura .dall’interna. L3’
¢sentava farghe fessure ¢ noo conbaciava al telaio.

taZione era composta di due suii cczli: uro sdibito a

3
A



e 1a presenza di una

di oun tavele, di una

.- ass0 € coperta. I1
Q"2 legna apparivz sl moments “ell’jintervents  dei
ari ‘spento.

{Una porta in l=gno & cus nt: da tale wano si

alla camer:z da letto. pIrtla presentava  una

L]
vi eranoc due passanti ir f:rrz, uno In’ alte &

5

in basso, che zssicuravans i} kaitante stesso. al

d.al pavimento,
Dawv §i gta | BT ché menire 13 sercascrs era in posizione

di ‘complets, i due ;s

i
un
d
-]
-
g
o
2
v

rano assicurati ai

lor g

alloggiamenti. Nessun sesno  d sffrazione wvenios
¥

ino  ‘riscontrato zulla ports.

;;G,SU.X 4,30, =i notavs altrs poarts n iegno inchiodata

al itfdio e fornita ai chiavistelio zhe' Java accesss atla
adifconte abitazione delle Ster: Rz ncszo. La ports in
tione 'presentava ampi: feszure oo 1z luc de'ls

ﬁ .ersno riposte valigie ed 2" :- “2zetti riparati a
p!fl da una tenda. Al centrg Zetla parati &ra

kYo matrimoniale, con le copsits -5 sisordine., .con i

ai lati. Su quella di

& :-zno riposti una
de Suor Tlxriz Babriella ded
tF;FiD di Cagliari, umn guasderns .on la copertina nera
. scritti ed una penna ©tico. 3u tale comodino,

padre della Steri rinueniva , a suo dire, un

erratura a coppia mandata; noltre, sul battente di

delle dimenzioni.

I8
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© s

2’ %n seguito. A

gato dalla figlia di cui

1

t_?za da1 comadino era posts & bombola di gas:

lta dl regolatore di press ond & Lpu un ! tuboydn

iale destro d=i

o ), guancis

;meﬁto;-f:an 1; tecsta rivol ta

jella sta.._ wenive rpinveni®a
bocconiy con | piedi a circs
1e del lette. -
3 ! k 3 Fhid, ol
gol verbale di igpezione de. luoghi dava inaltre
hccanto al letto veniva rinvenuta una chiave che

ports di ;

?} appartenere alla serratursi dzlls
?Iﬁ%& 'Hei due vanl dell’abitazisas & che Sopra una
3 ;ri'riposto un vestiting di. 8¢ = quadri,

ﬁ:l. prnce&su verbale di deserpbtzicne = ?icagn;:|one del

‘redatto alle ore 7 de

1% ge-tziQ nf“"tbit

venivz dato atto che 13 Cunnd glat&u;ﬁ.ﬁﬂ ”1
: . ST | i
che indossa .-+ maglia & lana, soprs “;&
intimiy con 13 park irtferiors del corpo, !
cintola in giuf; ricoperts < WA soprabito color
ispezione ssterna da! cadaders -niva daio atto che i1
reé presentavs rigidita’ complzis -ila mandibolz, -agli ]
winferiori @ supertori, uvastz <zniazze di ipostasi !
8 . H
4 latero-cerwvicale sinistra * =zulla parte anteriore ;
L3 . ‘e :
Igale sinistra di tutto i! corpo. Yenivanc, inoltre,
gage delle trosticine ematiche sulla.regione geniera i
tra, =sul labbre syperiore & sul naso che ad um piu’
4 Lg



si dimastravanc per~ cecubiti. Nomn erano

: i&ilin tutto il corpo, ed in par icolare alle regioni

o110 ed al cucio capelluto, trazciz di violenza.

et

il marita delta Steri, Vinci Salvatore,

il giorno in qu
genitori =& <che egii la mattina si &ra
ingrattenute in compagnia di wn ozpite di Pabillonis e da2]

cggnato Steri Salvatore. Intorno stiz 17 si era nuovamente

‘nel)‘abitazione dei suocer ¢. gprelevata la moglie,
#

cgon i1 cognato Salvators zi =-ano diretti verso

andsta dal wviciro

i

;q!#:asa Steri Raimondo per scziwsr: 3:' '=zikt: per 4 i

glic
feal
-Aftenio di 1l mesi, Cia’ pamct ome: T L @Y 1%
drbola del gas #ra oramsi e3a.”'0: Spew

co. del camino e fatto merends oo delie uverdure e del

@l Dopo un’ora #ra uscito con i cegrate, e & moglie

o

Vimproverato perche’ !z l:gcizus sols dopd  sveres
aera ‘con lo Steri Salwateore, 2:¢- #r i) paesge =zin
o le 22,30, allorche’ =i eranc reczti al bar Cadoni ove

pano intrattenuti sino aile 23,4% giocando a dams &

o'dell’anice. Mei pressi & bher =i erano poi separati
i P

era andato & casa su:s Giunto alla propria

attraversati i due cort:lq, si.era resg .conto
2 & - i . .
gl finestrino della porta C7irgresso €ra semiapertec =d

=

dall’interno ceo! solc chiavisteils in legno

n

la moglie 'aveva

@iﬁlito tutts la giormata fuori -aza. Aveva frascorso

- smEy et

ST

'-tm-um .

o i T——

.
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ﬁtrodptto in casa. Aueva ac

i 4, oy
L eaminetto spento, #t

in compagnia
i1 fatto che la donna ers

in atteggiamento

H e per atti oszeni in luogo pubb!

L]
nel timor s

propria abitazione

.casa ed il suocero arimz di

letto aveva mandate il figlic 2 =R
casga, Lszla Fran o. I} =

‘spinta la ports della starza

-arbgr]na steso per tarra.-[! cadz :re era freddo e nella

“al letto wui

era una combz!

‘della stezsa poggiava zul guan

cero aveuva chiuvusa 17e

a notato che proveriva dall:

_aveva chiamzio [z mog

ke L5l

parsoc in  que! frangents

§i era diretto rzgidams

Col padre della mog
dopo avere riferito o

osicche’ con una semplice #2irnrs l7aveva aperto e

e

" npel wvanb cucina

~zo te  fessdre “del1s "

d431ta camera da

busszto alla

I

i1ugusz pensato che VU
; i

riguarﬂd iy

3 poco tampo primea
smoroso con certo Pili
ri%c” - un procedtﬁento
b, Era usgito siubi to

-: sssere aggredito e
T

o 1“accaduto, . era

zntrare nella :camers

mare anche un vicinc
sveva sci aperto con
zno visto il corpo

ite oders Qi gas

4 gas =d {1 tuba ©
ciale delt Jakto, 11
Jel gas che er s

ST Y

i rglad fa vl

bt e ST




nte aperto. Mon aveva invsce percepito odocre di

LB : i c ; ;
‘gucina. Preciszava, fnfine, chesuno dei presenti

cato il polso 211z maglie ¢ zhe in quel frangente 5|
: 1
’ i

era scivolata la chiave z21la porta che ella : i
pugne., Dichiarzwa di non zuzre visto il foaglia u

i

dalla ‘moglie; rinvenuzs dal auﬁ:ét?:

letto = di nuila sapsrz 221 cantewuto

# jndiriziata alls moglie = upay ;pora 1 det

S;Iuntore confermava nella sostanza quant: ﬂichltpiqu
R
nlto Vinci Salvators, precisando L'ave“e tra:cUrto Jn

ah . : I
!_di costui tutta la sera, dapprima in giro per i?

poi, dalle 22,30 alle 23,45 ne¢l bar Cadonf. Oualche

esserszi separato dal Y 4zi, mentre gia® si e
x 1
letto nella propriz =ab::z2z)0ne, costui era
| Pto affermando che 'z mogite non }o 1a5ci§ua
{ "7rjl }
Vo imber m
t'nell”abitazione della zore!’s -seva natzlo came i1
‘8] trovasze nelia cul’'sz r “axecusiaa & Tome i1
Minetto fosse spento. Mella stanzz o+ 2rz odore di gas. 11

kfaveva invitato & chiamare | Lz:lea, o wicino di
:?,Q prima di entrare nella cams, = Za: lettc. Allorche’
ug era  sopraggiuntc sue padr: soiva aperto la port:
‘ camera da letto con unz fort= :zinta ed avevano vistg ; §

davere di Barbarina stesc baz.cn ai piedi del lette,

{ﬁ}p Al letto si trovava yna Zombol: di jas ligquido ed un

3 'gomma si dipartiva dalls tessa poggiando sul

Dalla bombolz usciva d2! L:s e suc padre aveva

g T iy e A m




2 chiuderla, [1 cadavere i s:3 Zorella sra gia
Avyeva avuto modo, inolire, o notare che la porta

Fimcra era chiusa & chisave & zhe 'a chiave i trovava

Mutls sapeva riferiteyln ;-
B Ly :

,rltrovamenta £4 un comodinc, da parte del padre,

il 44 . 5 3 e
qg!io maaosarltta di Barbaring. -

nqp;co, padre deila deéunt¢, dirh:ﬁwaua plla

rq'o n-mezzanatte e mexza erx slato I‘#’%ﬂgwato
S . Gk {
g?,'fattasi aprire 'a porta, 3v:sva riferitg -z Jui
d’avers trovato la culia con il bambino

di sospettars che Baroarins 31 trovasse in  camers

: ' it
icon un’altra persona. #Avaus Jatto presente al W
¥ " b
%_ sarebbe stato meglio =2 s fosse accertato di s E

se chiamato dei wicin: e #fre*iclosamente avevano
“abitazione., MNella
riposto nella culla,

gas che gli aveva fatto

qualcosa di spiacevole.
-la bombola & non vedendola s eva chissto al  genero

Dalls

Wt

fosse., Costui aveva rispostc ¢ aon rigordsar

;ivova mandato suc figliz & -k srmare wun wicino i
1‘Usala e, giunto castui, zor ui: .p.nta, aveuva aperto
ta'.della stanza. Barar . r: cisceua  bocconi  su!
-dlﬁccantn 2! istto; toccamssiz z’epra reso conto che
"fredda nei polzi® e chs .1 cuore non battevai

e S ]
efno ‘al ¢ edavei e aveva notate la chiave dellal o £




dei graffi al volto od altrs 5egﬁi-di

& . ¥ N s it _‘i‘. H 4
Qihnflne. deilcattivi rapporti che  ‘Intericorrevans

'glia ed il marito; de! <fatto che questiultims
z Qnunciata perche” era stat:z sarzresa in compagnisz
suo presuntc amante; dalle qgravi privazioni

per la condottas el mapitc.

'a fran:eacg dichiarava ai CC, che intarno 311e 20 del 14
feua  avuto modo dy notaas 1 U onIi oed i coghato
tore allontanarsi dall zbitazione dei ori imo.

le 2] mentre zi trovavz ne ! abi ta‘ﬂ&ﬂﬂﬁﬂ?“”ﬁé %E‘m#' Eg

i {che confermavs la circo

Eramzal) era sepragg unta
Steri per scaldare del latis par i1 bambins. La -
a anches accettztoc "‘offertz: di un piatto di

aveva chiesto delle favs ooer abruztelirzeles. §i
flontanato dall’abitazions prims J2ila Steri. Intornc 2
e wventi era stato chiamaic da Steri Salvatore
recasse nell abitazion: Z2.1a sorella ove si

3 anche il padre e i1 Vinc: per a@rire la porta

da letto. Vi si er2 recatn & dopo' il suoc ‘arrivo £
sco con_una spinta aveva aperto la porta. Avsve Hn L

to il cadavers di Eartarinz riversa bocconi  ai

deT'ietto. Accanto al letto vi era uns bombola di gas ™ i



murita di
Ja listanza wvi era "un forte =d
“A- specifics domands afterm
un mese non aveva piu’ sentito
proprietario del'”

_Amerigo,

IVVinci e 1o Steri Salwvators zi

tocale dalle 22,30 sino slle 23,4

a0 q‘j'leQEO della figlia e ca
el

. grande cuore ma neli ans

non.resisto piu’,
%

tutto m

‘dl essere amata ed che inwvidi

n]_ﬁambino. E buona fortura®.

lzzati alla Steri da tale =u

di Cagliari nella quszle

ospitalita’

-con la Frase "quind:

10

regolatore a pr2z:zigne " ancora

s+3 <he |

sronimo bar,

veniva allegsats

Caltresi allegata ung et er-

della donna =i preciszavan

per lei ¢ p=

¥

apertao;

i*rezpirabile odeore di

fuoca  nel
SFifariva incltre che 2a

dus honiuén iitigare.
confermava

eranc intrattenuti  nel

manoscritto

+ €4l comecdino della

6feruenuto su! luogo, I! terare del mandscritto e

i insoppdrk£b|1gl-ng

mrzicsamente penso e
ats epure nellc spasimo
datata 24,12.1959%
Gabriella del

richiesta

or Maria
Ir "i1sposta a

o le condizioni di uns

"zrtendiamo i) 1S di

consegnato  al

#
2 .
5
1

i
1
t




'MEDICO LEGALE DEL PROF. CAMEA

crizione esterna de!

tto -il.heﬂico legale nelia de

gavere : che Jo stesso pressniava rigidita’ in  tutti i 5
i
eleziong, - con macchie

trettii di iccstatiche, siuttoste
_ : e ety it

. iy 3 ; : : % A,
clore rosso biluastro, slle regioni decliv]

b 228 ; b
: ot s .
zorporel il perito ]
H 1 1
20 waghiatura, con

iore, sttuate sullo
destra una piccola

one ‘da pressione, foggiata a virgola®. MullZaltro di

S

frelazione peritale si affermavz I-= Ta mortz era stata

da "sincope respirzior;a ad

gas liquido per 2zicne =u

lementi, caratteristici

Y
o -
o

=]
n
o
n
= 1
o
T
<
o
a
3
M
w
<
@

mprtb asfittica znossiemicsa senraz a!teraz!oni tossiche .
e di dati storici desunt: dagli atti e da wun t ¢
ccertamentc di P.G. circa ! 2cquistc della bombola’ - o F

effettuato da pochi wgiorn!, con la conseguenza,

fffche 1a bembola stess: doves ~itenersi zl momento

‘fatto praticaments caolma.

piparticolare il perito, rammeni-tc zhe la miscela di gss

liquidc

ano:e butano, wutjijiizzats psr 1. Losbele di g
“commercio, non e’ tossica ma z-otuie in ambiente chiusc
soEnituz on: =t HEEigEng presente

‘gag steszzo & cheé I.¢ comporta dapprimea




4 s g g
‘inarcotici & poi  ancszemia, iteneva di poters

graffi a1 wvolito deliz Steri, l1a lesivita’

.an in regione mastoidea ozzirz ¢ la presenza d!

_11 di;qﬁldeﬁmdﬁ@-riTeuat: sotto larcavita’ unbuedles

?;zza _maénria ai coster, alfofche’ is’era
-FI' primo. effetts della méréata pbéseﬁ?a
#3580 lfgnomeni %ptéri
‘riportava anche il presunto tentativo da pa;te

nna di raggiuwngers, chizve in mano, !a porta delia

o , comungque, per percits di coscienza Q per

suolo. -

<
%:f-non doversi promucvere 173z.one pz-ale per insussistenzs
g

i ipotesi di reato ed il 15 giuagno 1520 wenivano restituiti

Jinci Salvatore la bombo!: d° gas liquido completa dJi
olatore di pressione e di tubo o comma, i1 guaderno & 1=z
e biro rinvenuti in sede di sopr:ifluogo &u!  comedine

P

Banto al 1etto.

Firenze), mentre =

vz nottirnz 3 bord

)
[

vava addormentato sul

anni 7y venivano uccisi

b

A M

dita . della manc zinistr- dellas * donnma com

ntativo non riuscito per VY instavrarsi di fenomeni

i e A R, T




_ ﬁ-chlpi di pistola cal., 22 Locei Barbara,.ma&ré de

ﬂi Firenze. Mele Stefaro. mar to de1l

:ptermgato dilla P.6. i1 23 sgostq 1963, ammetted

o id accucauh Vinci Saluators,

il |duplice emicidic e di avergli- fornito ‘alla

pistola utilizzata neils

carms delia
‘dope il  fatto si era sbarzzzato gettandola. via,
rava, inoltra; i1 Meie che I Winci gli aveus

to-di avere ucciso la moglis co-

=L 325 lasg =&
';apsrta Ta bombola e clo ' Figlio =i e&ra in
sione salvato e che il % steszo aveva una

.
;a%a di deciderlo lasciando il gas aperto. In
.'interrcgatorio innanzi ai P.M. {in data
i} Mele modificava tali dichiarazieni assumende
;Qﬂg morta eali aveva lasciato zperta la bombalal de !
h per altro dirgli che era =tate suo specifico

%P;‘io di ucciderla. Circa | accusa di correita’ nel
ice ‘fomicidio Locéi-Lo Biznzo il Mele in seguite : forni-
i dichiarazioni coinvoigenss nel fatte U}nci

fratello di Salvatore, :-ck’egli amants della

1974 a1 9 settembre 1925 venivano commessi 5eﬁ; duplici
idi di giouvani coppie szorpraza nella Campagna

Firenze, omicidi rche prezentana tutti =lcuni

icostante

id?ilwépa amante Lo Bianco Anton$ﬁ5.:Per;ia1é-katto

La
.-|.¢u| o TR LR ' ab; 1.; BJ:l“'I n-*lpr.f\%ht. i

che aaser|ua aﬁﬁere

it ; £
.qh’egli-amantg della moglis, di averlo istigato a

P P

gli aveva confidats zo!:anto che quando la-

sirmm.



assoluta identita’ e che, zecondo gli inquirenti,

stati commessi con lz pistols c4l. 22 usata per i1
TR SR

il,bipup

L Iy

tali . gravizsimi

proforido [ allarme sacizl:

;‘--.,iI‘G.I..;. di:-Fir‘ti‘:ZE a ripr

111; mnrte d; St&ri Barbarina. i,". ;.

A A " . HS B i 4 5

‘compiuti numerosi atti istrultopi Uinc. Saluatora
P 4

! g5
: A : ; & 3 ) ¥ g i i i
§-'una comunicazions gludlzaar!a'p&r |i"reatq d

-p1urfaggrauato in pregiudizio della _moglie Sfer;

di quest‘uitima, in particolare le sorelie, nel "5
i
i
¥l Zistruttoria esprimevanc lora dubbi- in merito
i ¢

ﬁbrte della congiunta e =t:ri Salvatore, in parte

'0 ne sentito quale tesztimons ¢

ozrogato Quaie indiziats o, kal- qmgcidi6§3j

3fu dlchlarato 41!1 P.G. nella imnmediatezza de” fatto.
@} particolare 1o Smeri, sentito dxt PiM.. dl: Finsazs ||
011955. dichiarava che l& zera 220 14 marzo la zorells
: aveva lIncaricate il mariio di passare dal
di bombole 0i gas 'igu:dz, taie Carroga, poi
per ritirare la bombols piena visto che
Ilmente i1 ragazzo che avena rit.rato quells vuots e
gﬁ?ato di portare la piena. Aliorche’ erano usciti di
7Uinci £! era par un breve pariodo separato da 1yi
lche sarebbe sndato dal Carroga. Con+ermaua nella

le precedenti dichiarazioni affermando, & S 1

. B




ione di- quanto riferito da unaz delle sorelle, che
- : -,

] +
quando  erano usciti dal bar  Cadomi gli aveva

s dli- accompagnarlc- a Ccasa,

i

te St:-i negava - 17 addebite.

Bigava che, contrariamente 2 guar:o dichiarate al P.M.,

Q1L'era passato.con il Minci :2'" 2 -~ivendita di bombole

gas--dei 'Cagroga“ e chs avevino trevato ° chiuso,
5m$ndo. che la sorzlla aveva raccomandato al marito di
urtgrf la bombola cel gas. Con ! Winci si  era poi
t ﬂapprima & passeqggio per 11 paese, incontrando

¥F Cannas, e poi nella salz ziliardi di Pazqualino

aveva chiesto con insistesza di acc ompagnarlo

r:un tratto di stradas ed egli, douend09|lr!caro a!

“13 voce del Vinci che dicevs =1 padre che Barbarina

hiusa giacche’ i1-Vinci <on unz zzralice 2pinta 17avevs
&

fpto. Nella cucina aveva notac '3 culla co! tambino cre

iva ‘e  percepito dell”gd era  subite

mebccupato ' di  portarlo fuarr  con

la moglie

i 1 2o R
dal Z.7. di Firenze, cdi wi
] i i H ?

: :
sclti . da  tale locale si eranc poi recati al bar
- dopo- essersi cola” “intrartenuti per’ un' gento: .

gijtempo 2i erano poi diretti ognuno a casa sua. 1i
: :

'}’indamani, gli aveva risposto negativamente. 5|z

Ja . a letto da circa gquincici minuti allorche’ aveuva

te in cacsa 2 non 1o faceva sntrare, Si sra vestita:

col padre aveva sequits 1§ Winci che era.
come == avesse fatto iR g corsa. La porta
abitazione di costui apparives as'i: sportellc superiors

i
L
&




Suo padre o 11 Yinci con una gmlht# avevano poi :{?ﬂwﬁ"

orta, della camerz da letto ed aveva pistq i{ ; %

Mdetla  Eor2l1?s stesoper terra. Nella  <tanza
il e | T . it = i

duite

Hva puzza di gas = vicine &l letto 3i trovava 12 bambold
il tubo erogatore collegato. Precizava, infine,, che
4 f o . & . #

2 b3 . avevano tcgca¥n

!lédlto allorche’ .1 padre od il

davere della corella il rumore della :chiave sil

fa!'aal G.!1. di Cagliari psr rogaiaria, sempre quzle

di reato, lo Steri precisava che 17cdore di gas

Ii’ibitaziane non er: partico’armente forfe nelia

€to e che zllorche’ erano entrati in tale locale

_i}ga il rumore metzllico 2 una chisve che cadeva
1 A

4

pto  ed aveva poi noiato v cino alla mapo delik

.

'Tg: chiave di sepapazions dei due Qaﬁi 7

tﬁf&azione. Riferiva, incltre, -ne  quando nel tardo i

: ',ii era cola’ recato, ne!’l:z :u:lﬂi-ﬁﬂﬁ.u'ﬁré 1a ' ;
guidol gas, tanto che 1a ;cre‘Et'iﬁeua gczldato dei

fuoco del caminetto. Frec’savs che uscito col Vinci }

lga?ione di costui si erano .ﬂtrat;enutil-dappr§mé R 'h?

glazza delloc Zampillo, incon frzndo aﬁche yn certo f

recandosi poi nella salz £iliz-dl di Pasquale Collu ;

ra intrattenuto a guardare i zioccatori 5i; verso le. Bz
_2?;3? allorche’, sempre, con il Y:inzi =i efa trasferito
i ﬁarf Cadoni. Durante la scsta nclla sala biltiardi era
_F Darticolarm;nte intento 31 gioco e rnon era quindi  in
idi dire se i1 Vinc: fosse entrats ;:ﬁ fui nel logals =
g

i



se- trattenuto. Per certo =i £rano poi insieme
. e 2

P_nganl. Allorche” =i eranc allontanati da tale

Vinci aveva ripetutamente inzistito perche” lo

a¢ ‘®ino a casa, co033» guesta mai' accaduta in
£ H SN ; e i
i g H

\ 3 ety

ﬁfﬁermaua,. irnfine, <5 Uindi;fquind67p;kﬁ£'

1 m
2

Gcati in'Casepma cursnt: ' orome indagini pep
;a sorelia;llgli e r;;:tdiamenéaf
tr#ﬁittu verso quegli UWediv diy ?ico%Qﬁﬁs
che quella sara eranc zemp:.: atatf insi;mf.
della sorslla aveva poi natato una Ieece;iiua
del Vinci nei suoi confronti. Costui gli aveva 1

poposto di trasferirs: con lul = Firenze @ 1”avewva

‘un 'sarto per fargli fare uo zbitoc giacche” egli

fatt

i
!

presente di non ayers r:znche del vestiario
tto per una citta”.

a Francesco, sentito dal P.M, 4di

onsistents l¢ sue prime dichisrzzioni affermando tra

aﬁqhn nella cucina dell atitzziane Zel Vinci wi 2pa i

‘delcamino acceso, che non vi erz puzza di gas in tale
ol

£i 2znt*'va s0lo un leggero

gas, che era ztato lui =d apr = la ports di guesta

una forte spints uderdc rumore della chiave

sul pavimenko & che i° ;;ca;ere delia donna,
?rnvava sul letto prove di indumenti. - 4
anche Pili Antonic, amante delia Steri i

che dichiarava come 1z donna non avesse. mai

: ' e G
delle intenzioni suicide & manifestasse piulfost&u-f,u.

i separarsi dal marito. Esprimzuva altresi” :i




‘amicizia %tra

ri Saluztore ed
to Uinci,' adombranda che tr, costoro ui foszerc dei

bmosessua1i.
TS J i
5Hno!trt;ﬂ*espletatg altra perizia madico. legale . per
b Icause della morte delis Stz - ed i) perito |

Tide)azions ' riteneva alausictle I'&pataei della °

e = .
insufficienza respiratoria z-uta,

e eﬁlbééichifjp’eé

i sl e

e . b il
«Qﬁf potnsse éssere stata causzata da angss;a dayuta ' 7]

,fﬁuraziana dell ambiente da parts o gas di: petrolio -
_Eﬁié Riteneva per altro paszisil: che 1’ihs§f¥icienza
. fosze derivatsz da ., inalazione del qas
dal tubo callegato all zrogatore, meccanismc
sia ad opera delisz dcar..n« che di. terzi. T.alrle

ffpotesl veniva g|ud|ca?a ;fav‘ibJIe per ?a -pcesanzg

d 7

'ée i1 peritc V& collocavs tra 1s ore 24 “ad

rinveniments del cadavers. Tuttec cie” sulla base

‘difftonsiderazioni che verranno prezs in ieguito

in esame.

gentenza in dats 4.4.1988 i1 S.1. ¢t Firsnze ordinata la
j
razione del praocedimznts relativc 3l'l’omicidio dells

Barbarina, dichiar: b2 prov . :  incompetenza per

o
2
-
=}
L
=
L
o
o
o
»
<
i
;
™
]
i
=
"
"
ful

i oatei 2V BUTT di

emetteva mandato di ca-ror; nei confronti de i
A il reato di omicidie premec Latc 2 1 imputato nel

numerosi interrogatori resc: va 17 addebita.

Pcalare il Vinci assumeus

€era =tata la paura =x :

(57}




A

}i arecarsi dal suocerec la rotis del fatto zallorche”
casa aveva notato la cull: con 11 bambino 'nella
g una luce provenire dalla camsra da letto:r paurs

1 volevana male".

che

W

snon  indicate,
Fon e B

ol . i e
s @ contestazions di gquants Jichiarato dal cagngﬁo i
ji. modoi{n cuj ‘duewsno trascorcso la sera, che nei
é;j Colly se’ il cogrnato era i'{fqto 'a seguirs Te. . %
édifﬁili;hdb,f eali probabiimer te aveva gu;rdatu _ta,
¢. In que! periodo infatti 1ui @ io Steri stavano’
}n;ieﬁe per guardarsi reciprocsmente le zpalle dalle
fche volevano Joro del malz®. tiegava di avere detto P
tefano di avere ucciso le moglie @ d’avereliitiéato- i
.ucc;deré la Locci 2d i1 Lo ©lanzo. Ammetteva di @-

i‘tato 1o Steri a trasderirs. con lui a Firenze, .2

i ] N ; ;
%gg of con lamicizia cns i iz2zava. RS
KTl 5

nazioni dello

Steri per

i tti d;i procedimento verniwvano acjuisite copie di att

! procedimento pendente innanzi =  E.0. di Firenze

ivo agli altri gravissimi omicic. di Zui ="’ innahzi
, cenno.

richisstz de! P.M., 2l termine dell-

il G.1. aizporeve i} r nu 3 & giudizio di Minci

topelinnanzi & questa Corte difsszize per risponcere del

'd.l_;‘lqmicidia pluri

e Ster. Jz tale reato per non




P2 dell’ape-turs del dibattiments v .° siats costituzione

%-ﬁfﬂi]e di Tibet Mariz Luigix., madre della Sferi

nella sostanzz, confermsto guanto aichiarato
ke § .

pr;geagnte'¥ase processusals, T 3 :uindf"prhcédugo il t;?;
dei familiari dells Steri e 2:!'%3 phrte civile. : ?

. iu'toﬁe, sentito ai sanzi gzl «7 1. &50 L:EICPP, Y T
.anlia .fado1ta’ di nof rispondere. .Ef stata | E.

# lettura dell:z dichisraziaoni da costul rese in '

“Sono stati esaminati F | Antonia, che ha
gia’” fatto in istruttor.a, d’essere stato
Ya Steri Barbarinz, 1 M. 1o Pisanu ed il M.llo :

volsero ie indagini di P.G 311 "epoca del fatto e

o AR S ey

-

Iite i risultanze caompenaizte nco! rapporto si sono

testi Usala Francesco, & ileri. GgﬁgiﬂP ajgi

P11 alecuni accertamén

£
tiidalle parti, respirta coms o2 zeparata ordinania
chiesta di perizia peichiatriz: zvanzata dal P.M, e

,ttura degli atti consentiiy, e&° stata dichiarata

civile ha cichiarato i fEnUunoi are 2lla
fatta. Il F.M. nen by stacluso nel ‘merito,
‘a richiamare la G ik wall B - = periria

I difensori del YYinc: =3 hanno richiesto




ey

| S e ©

MOTIVYI DELLA DECISIOME .. P

Corte che manch: 12 prova della sussistenza del

he pedtintd i1 Vinci debba sssergt
¥ _ b 1 i

i
i ?_j ; ‘;:

tmottaﬁe, i Beppur  cia’ possas

erche’ il fattc non suszsists,

9, come nessun: rilievo assumano ai 4|
i ' LI i1

: _ b B R
1P£g_pﬁa:essual che attengono ad aliri fatti'eriminosi

Pelazione ai quali 1 imputato hs ricevuto delle i

i @ntani nel tempo da quelia ¢ esame, ih relazions
&

stessi non e’ dato rawvisar: alcun collegamento

con la presente imputzzicn:. In s1tri termini e

_*qhq’ la contestazione di omizidio premed: tato, .deia
b R L i

nasce nel corso di indegini per sltri fatt criminosi,
rocessuali relative a gues:i uitimi si Finvangonao
§:presente procedimentc, non perchs , almenc a giudizio

Corte, le stesse abbizano un vz!c = probatorio riguardo

iisunsistenza del delltto di omicidio pluriaggravato di " E
fﬁ;i deve riszpondare., |
f}nccusatoria & carico del Yipci procede da unz ;
alutazione degli slemsnt’ o <:tto’ acquisiti dagl! H
all‘epoca della morte =21 = Sterl e da  alduni : o
uccessivaments acquiziti, EQE'i;{QfDéPizﬂa ﬁéﬁico* :;

el prcf. Fallani, l1e dichiarzz oni di Mele Stefano, _:

% . : AL

i Snlvatnre, coimputato del Vinci # prosciolte in

.dei superstiti familiari cgelila Steri e di Usala

[
[
-,



SF
e

pertanto, dar corso dapprima ad una valutazioné

b

h;sora.éijdra PTomEs Dol Cagtianil §1i;ﬁ“
tti per :nsus?iﬁleﬂia di igctesi

“qelke ém%rgeﬁ:e di fattoc =zuccz
'témpbﬁ.tég%cérso £c1tf;

‘in tale valutazicne, =iz

sianc fa'laci, sia perche’ la possibilita’
o di acguisizione di slir! 2lementi di fatto e
Jefinitivamente pregiudiczts dz piu’ cause (mutamento

3bhi, morte di possibili testimoni, rectituzione di

. bene anche dire che upn sospstto 4i reato Lnsurfgu megii g

3

i .

o
b

altrexzi’ allte e “‘atto, giacche” wvenne

ecifici al  riguardo,
ssntiti  dei testimeoni 2 :7iti, si svolsero de'le

§ che, seppur non ¢ :zarmante appro#ondité,
vavano !‘esi=tenza di un ‘zospetto  di Eeatn, poi

‘con i1 decreto di archivizz:ane del G.l..
unto di partenzs gella wvalutzzione . delle risuit;nze
;d;éssuali non puo’ che essers quello degli element) .di
éﬁ;:essiun o non diconc nulla di piv’ e LEno
istentemente dubbi, se ~o agdicittura frutto di mer;

-int tesgtimoni.

(&)

T



tale accertamen

osse. suicidata
i11'&poca-dei

ﬁngl Prof.

Raffael

adiernj

disposto

L334

due parizie

costituendo

erano aggi
pe i scarsissime pes
1 amba accerto

ana che la

respirator|a

che i

t fffermo cio’ era
9;* {miscela di pr
c In altri termi

.conseQuita ad una

{?ﬁigépn) da satur

az

= particolari, -~or =2
b: propanc., £ qu:s
r '_anﬁe precisazione che
dovelsse eccer. la diretts

zione dell“ambiente
}a propria anche

eicostituisce anche

Camba concluso

g

i

Py
&l
£

to svolto per verificart

o fosse stata
fatto la perizia
€ Camba, ne: trattempo decedutc.

per ipote &1
R 11T
inguirenti *anno qua?e
letamants = .-a nuova perizia
noan potrs zie esgere fatto
12 secenda un giudizio critico
to =ulle sole carte, alle quali

Al

testimonizli,

5i v2dra’ in seguito.

i
H
i

obiettivimznts, tramite

esami

gl
HE-)

morte de: Steri era dovut

4 anche, sulla wﬂ%‘i

&

a conseguiia alla Jna‘¢21ar&
cpano ¢ butano:” "Liquigas® L
ni; a giudizio del - perito, la d
at ia arnozsiemica (manctanza {
3 qQuigacs, senza alterazioni b
: 2
1
£zen s miscela di gas v
e )
: {
ta cone 2, seppur . con la i
il vimo  di  produzione :
I
inalaziors dz1 gas e non 1la
in cui la St:ri =i - trovava, -
dal seconds nerito, i1 prof.
Vipotesi zzcuszatoria formulats

e



i A gt LiLE JOUE Spu
Ja ordinanza di rinvio a givdizio (pagf,jsﬁ,ioyé‘

s
ﬂ?sserl inequiveocabili | risultati della perizia,
i :

Fa che "ha individuato 1a vera dinzmica con  cui tale
] 3 ,,'I y . oL : : ; 3
mqr enne provocata,;  wvale a dire 'z vislenta iﬁtreduz'one_
Ericd b L L - : e . + 1 .
' i g g ot . . : -
del Has.nella bocca della vittima"),
5

fica. 1‘esclusione di un rsccanismo . asfittico ¥

quale quellc del scffzcamento = dello

o:Cipotesi formulate dal £.4. "di Ficemze =.vel. -

: . ; 2 £ D
® sue richieste allorche’ marlz di "comproemisione

u? delle prime vie respiratorie in mods de impedire la

resgiFazione?), e non gia’ sulla =zcorts dei dati storici (il

r ento' della bomoola di gas) teruti presenti dal primé i

ﬁ ;ulla base dell osservazione medico-legale e i ;

de i?nz: autoptiche. — Infatti 1'asfissia :
v .

'

P lascia dei segni caratteristici nef!
dall”azione facilmente riscontrabili in
quali emarragie nei fasci muscolari .del collo, iy gun o

ide, nelle ghiandoie szttomz2zzetlari, nel laringe

© AT St - gl A A ]

e ifratture  della cartilagine tirocide) ed alle "
ste o?esterno del cadavers, =zesni :he non possono in
alcu i Oifegsere identificati nells "piz:cla® soffusione s

]

T ' ; : i
.ggglata & virgola, rilevs regione mastoidea

de yF!:érpn detla Steri., Se cce fazse stato il perito ¢
av Preso in considerazione una tajs ipotesi (uno dsi i

. propostigli sra quello ¢i accertire se 1a '‘morte

foss Ovuta ad omicitio) ed wnche (1 srcf. 'Fallani, che ha

AN esame critico deila prima periziz, non avrebbe




ottolineare una tale evertuaiita’ che invece ndn . "
adombrata. Ne’ pare ragisneuol®, j}lé: ?tﬁigua
«Ati_medica-1ega1i, ipotizrzare una asélssial da F
i ge.d. soffocazione esterna)d giacche’ tale
ida, . 'secondo . fpiu’ diffus

_gonfrontil di vittime adulta e wal

H tnrmnns salvo il caso in cui

1Jtl|ta di difesa. Ed allorcha”

non mancanc mai vistosi

di colluttazione
@ sull autore dell aziane criminale come’' si
£

tutto assenti in misura zignificativa nel fattc

*
che puo’ dirsi ragicnevols 242 il meccanismo di
s
i r 3 : i § i i
z{qp?; dell“asfissia =iz stat: Lhs  volta  esEluss ;ﬁ&
¥

*della asfissia da szsturzzione dell ambiente

kﬁiaramenté daila periz Je! prof,. Fallani coms

™

iguardo alla cubatura celi ambisite ove si trovava la

ebba escludersi, tenuic cankts che la bombola di  gas

del peso oi L T una ssfissia da
%r‘ﬂhe), la diretts inajazions del gas dal . tubo
r Cio® che, asirattamen -, appare compatibile sia ;
i del suicidio siz <z g.21!a dell‘omicidia. iy ’,j
altro di esaminzre in concreto quale delle . due T; :I
$i presenti piu’ ragionevols & sopratutto uerificéro i
4éd§ sia fornita di prova, occorre osseru;re come 'é

jllani non abbia espreszso in merito sia alla causa

25 éi]



* i +
sia al determinismo della stessa d!l grudiz&

-

.?l la’ della plausibilita’ ¢ della pujsibilita?,le

nque, sia inesatto ricollegare aile'conc!usioni

ia l..ln'is:ﬁ_xd:i Fi'oche vada al di I's ciliﬁh%‘ii:ﬂa

d}

pibilita” dell’ipotesi omicidz.
) _
-%Su cui parg incentrata lx fe-izia in quvitln

! cluslnne dellsa passibilita’ che la morte sis :onsehuita

éane col gas liquido de!i amoiente ove si trovava o

gulla =scorta di calccli che la Corte ritiere

it resto, ca un canto,il perito afferma di
con il prof. Camba sulla causz della morte
4 i

tificata in una zindrome anosszics a rapida evoluzions,

‘altro,sostiene chs "=~

2 coe 'z morte sia stata

ialla inalazicne del ©BFL dirzttamente dal tubo

che in tal caso un zimile meccanismo - auvrebbe

F}iassere realizzate sia dallz donna stessa sia da

ge?tandn tale ulti ipotssi siu” plausibile per ‘1a
dl segni 4di unghiaturzs". Cuanto & questi wltimi:

ahdusi come |”ipotesi di zu

raduziope da parte
ri non potesge ritenersi canférmata y d£1la
rata preianza di lembetti di pella sotto 4 il _1gtt0 . ji 
'.ﬁ¢1il mano sinistra del'a donra giacche’lﬁon éranc
‘!ibuite le ricerche per d'mo;;rare la pﬁéuenienxa

dfi lembi cutansi ed i) di appartenenia. AT G

Altri mezzi meccarnici ; e ione della morte

nulla dice 11 perite (pu- % presenzs di espresso

o) 0 non v'e’ motivo di ritenere che egli abbja inteso



spossibilita” dato per un divErso : meccaniemo

B by, | SRRTBEAT) Bet il

. qu;ntol a quest-ultima ipotesi)y '!_._e"
tedui;.fﬁg&one clmente prubqunle 4 aurqg.j-
¥ hdl:lndn i.l sof focamento o lc strozzam it
fprnﬁuttiqq'del1a asfisszia. .
otll ﬁr‘uf." éamba che esec_}ur’ ‘t’auib ] gl‘i-l !
.h t?a cognizione di tutti i gat. medi Eo- l%ga1f
'ﬁlbili. & questo punto sppare ben difficile che
i potesi, che s'¢’ gia’ detitc contrastare con gl}
.;a'utopsia, debba ulterisrments ccssere presa in

dafqiosta Corte, senza i1 ben che minimo supporto in

o a-parto di due periziz medico-lzgali,

"

i della morte per inalaz.ore d=i gas direttamente
b& .}ogatore, occorre Ossérevar: foms 1 giudizie di
: espresso dal araf, Fallani circa la
di un simile meccanizmo 3d opera di terzi,

soastanzialmente su

date: la presenza Ji zeg- i i cnohiaturz a3l wiss
Cla qute come questo uvnice dalo non consenta. di

giudizio non solo 2 certezza ma neanche  di

g / 3
Lita‘dell”ipotesi omicida.

-ore 17 del 14 gennaia, allorchet =i thovaya

dunque, 1’ipotesi rit:-uta raghﬁn%dﬁf*éﬁ?ﬂfﬁ“
B avel s &

alla stregua di guartoc zbte a ‘dichiarare 1”7

la Steri =z2ll epoca del f:tto, appare certo che la

g

5
. 1
b |




P
bitazione dei genitori, ron presentava  segni  di

1% ¥

'$l”volto. 2i rileva coms i1 prof.. Zamba nella
: esterna del cadaveres dstte atto che 21 wolto,

£rano presenti pi Qi 22100045 - g
- P -..<_“.._ i F L. L 45 0he u.n" ‘,‘

con concauita’ ~iveita verso |1..T$hbhﬂ_ SLA

- o
dato questo che 1 peritd icul1eno’--aila

frammenti d: csidermide nel  cava runqneaia

e del medic deila manc sinistra

1“autoproduzione delle descritte '’ ﬁ*iiuiga{i

¢i vede quale elemento Zi minore pladeibilita”

; ng gto.gludizio del prof. Camba - che,- =i ripete,
cadavere @ ne <ece 1a sezione autoptica, j%
:.4ramm§nti
ﬁunnta la sua perizia fosss di1igeﬁt9§

t

*3d faceertare l‘eventuale maleficio

formul ato sulle carte dal prof., Fallani.

che: il prof. Camba ricondusse agli scomposti
'ti.é della irrequietezzs motoria prodotti
*hnqsslemia in ung condizione = confinazicone
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_li?#sciato in quella circostanza " bombola del gas ;
j;énza precisargli altre, "cosizche' potrebbe anche ?

igttpto di una disgraziz®

uf#ai come ha precisata = dibitT’m?ﬁiGWyr];”"‘
I& come d’'altronde rizulta anche dal rsﬁpohfo--‘-
{ﬁi{to al P.M. di Firenze allegato agli atti (v. iﬁ

::aﬁﬁ. 117+e ss5.5, i1 Mele rivclse verso piu’ persona
: i

accuse di correita’ nel duas'ics omicidio per il quals

i :orreifg’ d;l 'Hefe
'{qi; prosciolta, anche a =zeguito di %pcceiﬁiv}

_ani del Mele stes=a, 2 cui carico ‘wvenne 'aﬁehé
1‘accusa di calunnia. 11 Mele, poi, udite i 16

‘1984 dal G.I. di Firenze riaffermo’ che la moglie

era morta in Sardegna "con ' gas“, ma che ' con 3

& T }

oleva dire niente contro il Vionci z=tesso e che in :
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il Mele in modo informale da1

Fi12.9.1986 & i1 relativo colloquic venne reglstra

traecrf:iane rizults che
B fag o A
irinngva’ le accusze di correita”

KD an;a—Lo BranCo al Vipci Salvatore

L in guesta sede, che egll all'agoca dh

omicidiq. "aveva gia’ :coperto. che ﬂ}m+;.inl

i

?h'?ueua- ammazzato la sus s-gnc';....ccnlilj gas E
a{yhto-il bambine" e "allara lui &ra gia” abituato s
sto, questi omicidi", con cio’ spregando, unitamente
- ﬁne il Vinci nutriva per la Locci di cui era
il motiva per il quale avava organizzate il o

istessa Locci & del Lo Eianzo. Spiegava inoltre

‘te timors del Vinci

[}

nelle accuse contro costui cuunto

il Mele ha dapprima rife~ito che 1la mug}ie_
era mor ta per une disgraziz, con i ga%, aql a
.éontostazlone ha precisato ch: nella sostanza e
_aﬂk%a anche una morte csgionata daz terzi caﬁzi? “g;s
Liene che le dichiarazicri del Meie possegbanp.up.
_;_Oalpra in prime lucgo ger 1la manc#nz{f di
; ‘evidenziana per Y& ripetute mudifiche-'ed

in seconds luogo psrche’ non rispondenti alle

Jo} s A A . ais i
anze: sulla meccanica cella morte zsfittica desumibili .
; i
Faliani, infine perche’ nrovenient! da wun ;
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scarsa affidabilita” W credibilita”

5

i S TG

T

mo profilo e’ certo che depczizioni di diverso

casa dei zuozeri del

f;to ne1lg

[spande a1l vero — ed a dibattimerto,

.;ed almeno 20 da quando avrebbs

{4l i . ¢ batd i
fiche Invece si sarebbe verificato nella -stissi

del Vincid, prive di un s'a pur minima qqttag1i$+

flnsisiima-ri1evan:a probatcoia., & : \

a' volta detto che deoe zscziude~si che la morte

-sgguita ad una asfissia df corfirszis

(dell ambiente), COmune

4 4 e
confidenza del Vinci

con questo dato di ar attere oblettivey can . iy
.ogni swa cradib &

:uﬁa volta riconosciute la scirs: affidabilita’ delle

zioni di una persona che coin:slge in un gravissimo

di iangue, un duplice cmicidic, ara unc or 17altro d

i che con . lui e con la moglis avzvang avuto rapporti, i

i i

t ando e rinpovando le accus: <ol fazzare degli anni, §

4

‘e, corretto dovergli riconcszsre, (n presenza anche o
tre' ragioni piu speci fitne prima esposte,

* allorquande e =zuz =2zcuze riguardino altro J 1

I&tuoso,_ a suc dire, apprezo tramite confidenze;



tutto

fatto.

razioni rese da Ster |
'ufxoria, a3 noteuoie distanza
contrasta cow qu~ato aszerit

aggtuntaf interessato

gpdstb in evidenza dal G.]
i gome lo Steri abbia fattc

zsardo 5117
ibbfa reso conto adegusato
i
dichiarazion!

GOl

diverse

stesso Vinci

ingiustificates,

\to'ﬁer svalutara quelli che gl

ora della mor te

» (pag. . 2 mandato di ;é
uenire meno 17alibi  del '%?
de! 2 moglie e come, 3
de21 rerche’ ;uesse reso §

£Ti%

aﬂ‘.} .

e, coimputato prosc o|$o

}
di tempo dal' fatte Fd n

poachi gisrni dopo. lo.

un’

a fornoirlel di

”;erio

itauirenti ritenévane

4

ramnznt&r{

gw i"’fﬁi‘
d xessjgii

a raccomandarg di dire
uffa'la sera insieme coan lu! msntr2 si recavano dai
Per esseére =erntiti in meritc alla morte  di
#Fallimento di =1ibi presuppons che si conosc; con B AR,
"grado di ceriezza !“orz da) marte aeJ{a Steri. f,
i L .
ali contrario non & provato. &
por mente al fatts cha | cit., Vacca la fecs ;
circa dus ore e mizza oo ima della zua ?
de]  decessoc avwenuts sil: ar: 01,20 del (S
i QUhque intorno alle aorz 22,42 del gigrno prima,
: . sia datto per i1 Yinci non gode
deli’aTibi delic Steri ma anche 2: guslle, preciso ed




specifici.ricordi, del tezte Cadoni .

i e
b S ey

j:e | della

utCmea, & sua vwolta, sfferms -he la'mo&
élla. scorta deile osservazioni fatte!! in sizedk
| i + 1 L5

8 dovsva risklipe altincirea 211z ore 24 del’ 14

' i : S RN B
EPnof Fallani, -1nfine, premesse delle considerazioni
_i he sulle valutaziaoni fatte ot doit. Vacca e dal brof.

non avers costoro tenutn prezente  alcUni’ i dati
‘temperatura ambientals & della stessc  cadavere,

ora della morte tra le 24 del 14 gennaio ed |1

'tLl’ora della morte appare percie’ quantomeno

L
5
i

dunque, tale dz nen potere fzre assumere . unz

vilzvanzs alla presunt? mancasz

2 d4'alibki, se non

q: un“ipotesi di colpevalezza dal

per altra wia cha rehdefﬁbbf%; %*EﬁﬁEHJ;

ente significativa 1a manzata copertura deli Alibi
f,n?lpnﬁticolare ora alls quale dovrebhe, per' tale via,

‘her Ta relativa spprossimazione con la quale 17ora
580 viene stabilita dai perjti, farsi rlsallnq 1a

P ) 5 bgf® e
Steri. Ma e’ guesto un procedimento logice

Nza inconsistente, giacche’ i) dato della'manqén??

una certa ors, nella prospettaziong accusatoria,

bbe wun elemznto da cuj inferirz la colpevolezza

i1
Elimputato e nron g9ia’ un dats zui  gquale verificare

nesistenza di elementi contrastant: ¢ ia gia’” raggiunta




I.Vinci =i fozze anchregli trattenuto nel locale e

& quindi escluau g come, dungue,

*rat"r ma di una mera

1e;dichxaraz¢on4 dello Steri,

che le rendono,

fd‘! tutto generale puo’ gia’ zottolinearsi come 3
t:*ta'l'imputazione a carico dello Steri di concorso };
Iéidio formulata proprio riguards 31! affermazione da ,j
f%tta di: essere stato Ltutta 1: 5er% col Qinci, non ;

;avere lo Steri wun. consistente. interp

periodo di tempo. Cio” <chs sul pianﬁ- della
ﬁ{'fl;zigpé probatoria - anche = rnon wvoler considerare
: : dottrina @ % £ recenta giurisprudenza
riguarde allz ridetts «fficacia probatoria
--]FQiarazioni de! cormputszta (cme infatti non puo’
I = non puo’ che avere tosigriticato di scarsa
delle =sue dichiarzz.or. :al punto. Dato

Fl

» che: allorche’ e

venne sentito coms tsst morn: non Tece Cenno a questa
@ separazione dal Vinci nel corso della sera del 14
H - = ¥ 2 >!. )

icome una tale affermazione giunga solo allorche”

i gdnffnnti vighe elavatz unz imputzziore. ‘E df“&ai%f



s

nto  interessato danna adeguzto wonto
oni, telefoniche. In data 19.11.1
Pr Ja sarella Emilia dice " a mel

.[Q hcgnqqlpi salvarmi...a me non..
& i BT 4

VI, Eébressioni che non 1a:

idisinteressate dichiarazioni agli

‘ﬁcanza di affidabilita’ che non puc’ che:.;
affermazione dellc Steri d’sssere :n'qﬁa1chq 3§od

; i ]
Ndotto nel 1940 dal Vinci a dichiarare ai fC d’essere

kd'1a sera del 14 in sus compagr:a & di avere avyto
poy

la’ insistita sollecitazione zllorche’ s
di accompagnarlo a casa, Queszto, si ripete, a non

ottolineare 1 estrems difficol ta’ d’attribuire {

ta’ a dichiarazioni

Yese ad oltre 2% anni di

dal fatto.

.v'. J '] e it
+

valore indiziante appaiona alkp

doni degli altri familisri della Steri.,

-gtito timore della madre riguarda 2!1s indagini in via

di gimento, che trazpare dal contenute delle.

tazion: telefoniche, tras origine dal timore, non

stificato se o’ vero che vi fu uns incriminazione, ehe

Higlio Salvatore potesse venire coinuclto nzl fatto, MNon

‘dal convincimento, che dij per ze” ben poco  wvalore
A e K ty Y 5

Barbarina sia stata uccisa dal Vinci e che cio’
1 gujro scandalo per la famiglija.

$85Un . clemento o
:Tibet

Quel ‘che e’ Certe
Conoscenza diretta " del

fatto
le figlie Emilia,

C i’ &
2SS ome Anna Maria e

=11}



Giu' /Le fonti di queste ultime zonc in prevalenza i

da}fbadre, re! frattempc decedute. :Racdoﬁt}

8Qano percio’ ad unx verifica, tanto piu? nécessafria’
i fattiiniferiti dalls testimoni,

3 TR ¥
da] fretello Salwatored, di tenore spesse uo1te

ers quelil dal padre stessa:qﬁ?&;
{g'!déﬁo{ atto. Dall apertura dailis
- A EE S

719_'3t§%1'aurebh

L
3
-
'
-
i
L

it

_ga'?ho!ta -{a&}!mente & B e ol chﬁ%a.'

t t § % R b ; B i
_tqatn -con uno spintone, ad unsz prQEQn!a_r.hhi

i ‘del segno presente sul collco di Barbarina con:

ﬁelfUinci effettuato in presenza dei CC. & di eui non

na traccia nel rapporto di F.G. Che pur nasce da

volte ad accertare wuna ev:zniuale ipotesi di -?
3 i
:da!]’asserita presenza Ci tracze di sangue sulla 1%
ik # [y = i
1B

della Steri di cui itnveces nor risulta alcunche’ 14

aed

Vi iim }

-ﬂi' letto ed al fuoco acceso nel

al riferito non intenso Ddoqg dli
3ﬁlno
95esp65te in termini del tutto opposti dallo Sferl

alla P.B. & contrzddstis dagll atti assunti

‘trovare una assai ragionevole 5pieél£ﬁoﬁe-”
érmazinne dei ricordi sopragciunta negli’ anni

; f
faM|I|aP| di Barbarina, era convlntq{
causa violenta della morte di ﬁﬁ%it}%1t:$&
: éh! -apparenco assai arduo unﬁdhé qitr[punr
.-qf;albilita’ ai ricordi di chi 3ll’apo:a der fatti

{2k .
nq.ldoiescente piuttosto che alle dlchtarlzlanl
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'psz§o¢hg' nell”immediatezza degli s#agsf

erra Barbarina, 1!
i 3 Fs by
apparente contenuto accusatoric fatte!

g H
Alfre affermazioni di !

taluna’ delle sorelle di costsi nelle conversazioni
LR ]

-foh}che " intercettate, seno  state poi  Ehiarite 2

timente da Steri Anna Maria che hs precicato come i

ecata da un "medium", appprendsnds che wui era unsa

da Steri Giuseppina che ha

-& .meri sospetti il convincimento che i1 Minci
! 120 Bl

arbarina e che costej . [
nointa 311 epoca del fatto. ' oo s
ke bod # g ¥

onclusivamente puc’ dirsi =<]le dichiarazioni H

g ke, esprimonc
Imenti personali . non ancorati = valide risultanze
1 od ad elementi di fatto che préviﬁging: da
di  un adeguate grado di cerﬁéfiij e iého;

appunto, il solo valore di .convincimefti e

A . be i) A
Ye risultanze acquisite all’spoca del fattdi noL'
la prova della suszistenzs dell omicidio e glj
.ﬂin.seguita raccolti sppaiono anch’sssi inidonei a

dovra’ il WVinci essere azzolte .dal reatd

;'eonclusiva del P.M. di disporsi perizisa

accertare la capacita di intendere e di
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Wn ' richiamo a quella formu

i *ttlmentale = gi55 valutat

:con  precedente ordinanza - non 'necess

quato esame; oltre ad -essere, all‘evidenza,
3! - i

a formulata assolutoria cui la Corte =’ pervenuta. |

Wk

_.!  - ;.'¥ P.G.M.

1“art. 479 CPP assolue Vinci Sslustore dal delitto

togli perche’ il fattc non sussiste e ne dispone

ata star;erazione se non detenuto per altra causa.

Il Presidente
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Efisietta Orri

Da: PORRA® LUISA <luisa.porra@giustizia.it>
Inviato: lunedi 19 novembre 2018 13.37

A: efisietta.orru@giustizia.it

Oggetto: I: Richiesta copia sentenza

Da: Antonio Segnini (mailto|

Inviato: lunedi 19 novembre 2018 13:17

: luisa.porra@giustizia.it . . - -
A: luisa.porra@giustizia.it Comspost|€ _631 ‘33

Oggetto: Richiesta copia sentenza

per diritti di copia a mezzp marche ordinarie
Al Presidente del Tribunale di Cagliari P

Mi chiamo Antonio Segnini, sono uno studioso del caso del Mostro di Firenze da molti 2nni ormai. Per i miei studi
storici ho bisogno di consultare la sentenza di assoluzione di Salvatore Vinci, giudicatc aal Vostro Tribunale
nell’aprile 1988. In realta il capo di imputazione riguardava la morte della moglie, ma 2 notorio che il soggetto fosse
gravemente sospettato per le tragiche vicende di Firenze, sullo sfondo delle quali si svolse il processo.
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1'ASSISTENTE GIUDIZIARIO
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Biassono, 12 gennaio 2019

Buongiorno signora Orru

Le mando la marca da bollo come richiesto per I'invio della sentenza di
assoluzione di Salvatore Vinci.

Puo inviarmi il file PDF a questo indirizzo mail

Molte grazie
Antonio Segnini
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https://quattrocesesulmostro.blogspot.com/



